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«QUELLA DEL BUCO lasciato nei conti del

Comune di Roma è una delle più grandi bufa-

le mediatiche mai costruite, ed è stata costru-

ita per ragioni politiche». «Un’invenzione pu-

ra», una campagna

di delegittimazione

fondata sul nulla, di-

ce Walter Veltroni

chehaunmandante:SilvioBer-
lusconi. «È lui che ha deciso di
sferrare un attacco al capo del-
l’opposizione».L’ordineèparti-
to da lì e nella vicenda, spiega il
leaderdel Pd, ilneosindaco Ale-
manno è stato solo una pedina
che «forse ha subìto» la campa-
gnaenonhasaputoovolutodi-
fendere il buon nome della cit-
tà.
Veltroni convoca la stampa alle
cinque della sera di una giorna-
ta canicolare e si capisce che al
tema tiene molto. Non gli è an-
data giù questa campagna e di-
cediaveraspettatoarispondere
nel merito perchè prima voleva
averela relazionedellaRagione-
ria generale. Adesso che tutti gli
istituti, comprese le agenzie di
rating, confermano che il buco
non c’è, e che i problemi di li-
quidità sono semmai un’eredi-
tà antica che chiama in causa
l’exgovernatoredelLazioStora-
ce, luivuole togliersi il sassolino
dalla scarpa: «Pensavo - spiega
Veltroni - chequesta storiasi sa-
rebbe sgonfiata da sola, e in ef-
fetti così sta avvenendo. Però si
è varcato il limite, qualche gior-
no fa, con le dichiarazioni del
presidente del Consiglio». A
Bruxelles Berlusconi, a stagione
del dialogo ormai finita, aveva
dato a Veltroni del fallito, indi-
candogli come via maestra
l’uscita dalla politica. Il premier
erasudigiriperviadei suoipro-
blemi con la giustizia ma anche
Veltroni i suoi guai ce l’ha, nel
Pd, e con Di Pietro. «A tutto c’è
un limite», commentò a caldo
il leaderdelPd.Dalpalcodell’as-
semblea costituente Veltroni si
limitò a due battute: disse che

Berlusconi non sapeva di cosa
parlava, «come spesso gli capi-
ta», ma che era il meno titolato
a dare giudizi visto che in 5 an-
ni «ha aumentato il deficit di
30miliardi di euro», ripianato
dagli italiani con lacrime e san-
gue.Insomma,pensanoiveltro-
niani, l’idea della delegittima-
zione sarà pure partita da Tre-
monti,maèstatapubblicamen-
te fatta propria dal capo e ades-
so è lui che deve risponderne.
La reazione delle seconde file
berlusconiane fa capire che la
campagnacontinuaimperterri-
ta: «Il buco è oggettivo», dice
Cicchitto. «D’altra parte - dico-
no alPd - i giornali berlusconia-
nihannoparlatoditangentiTe-
lekom per anni, una bufala co-
struitaa tavolinosu unteste fal-
so». Alemanno, invece è più
conciliante.
Ma perchè un attacco persona-
le così diretto da parte di Berlu-
sconi? «Sono abituato a cono-
scere certe forme di imbarbari-
mento della politica - risponde
Veltroni - questo non conta,
contasegli italianiarrivanoa fi-

nemese, se ilprezzodellabenzi-
na scende, se le pensioni con-
sentono alle famiglie di reggere
l’aumento dei prezzi. Le cose
che Berlusconi dice su di me
non sono nuove nè su di esse si
misura la qualità e la quantità
dell’opposizione. Sono piutto-
sto - ha concluso - le violazioni
delle regole del gioco, mettere

gli interessi personali davanti a
quelli generali e non affrontare
i problemi del paese». Insom-
ma,diceVeltroni, ildialogofini-
sce se lui strappa la tela con le
leggiadpersonam,nonsemiat-
tacca. Però certo non aiuta.
«Così -diceVeltroni - siprendo-
noingiroicittadini».Persmon-
tare la bufala il leader del Pd si

presenta alla conferenza stam-
pa accompagnato dall’assesso-
realbilancioCausiedall’expre-
sidente della Corte dei Conti
Manin Carabba. Il succo è che
datiallamanononsipuòparla-
re di buco e di conti occultati,
c’è un debito che deriva da ele-
menti ben noti e un problema
di liquidità che deriva dal man-

catotrasferimentodallo statodi
fondi che dalla regione doveva-
no arrivare a Roma. Il debito
l’hafattoStorace, insomma,Ro-
ma ne paga ancora le conse-
guenze. Quanto al debito, spie-
gaVeltroni, èesattamentequel-
lo che si è detto nei documenti
ufficiali, «su questo gli italiani
sonostatipresi ingiro, comesa-

rannopresi ingirosullapromes-
sachenonsarannoalzate le tas-
seesullarinegoziazionedeimu-
tui che porterà ad un aumento
medio per coloro che se ne av-
varrano di circa 13mila euro».
Ci tiene a ricordare, Veltroni,
che il debito è aumentato mol-
to meno di quanto avviene a li-
vello nazionale e rispetto ad al-
tre città italiane, a cominciare
da Milano.
Stoccata ad Alemanno: «Se do-
vevachiederepiùsoldialgover-
no - non c’era bisogno di fare
tuttoquestocancan».Ungioiel-
locaroaVeltroni,comelafamo-
sa Notte Bianca di settembre in
cui Roma diventa un unico
grande teatro e museo gratuito
per tutti, quest’anno non si farà
eAlemannodicepermancanza
di fondi.Mail leaderdelPdnon
ci sta: «La verità - dice - è che è
difficileorganizzarla,sidicaque-
sto, si dica la verità, e non si tiri-
no fuori problemi di bilancio
perchè non ci crede nessuno: la
Notte Bianca costa un miliardo
di euro e sono per lo più coperti
da sponsor». Stoccata finale:
«Vedo che Alemanno va spesso
a inaugurare opere fatte da noi.
Poteva invitarci, ma certo l’ele-
ganzanon èdi questo mondo».
In effetti no e d’altra parte i pro-
blemi di Veltroni non nascono
solo per Berlusconi e amici. Il
problema Veltroni ce l’ha in ca-
sa,propriomentreè sotto attac-
co da parte del premier. Inutile
chiederecommenti sull’iniziati-
va di D’Alema, ma il disagio è
trasparente. Veltroni ha letto le
agenzie sul convegno di ReD
mentre stava a un convegno
coi senatori del Pd. «Per fortuna
il telefonino non prendeva»,
commentano i collaboratori.
Già, sembra persino tornare il
tema dello sbarramento alle eu-
ropee. Veltroni ne aveva parla-
to con Udc e sinistra radicale e
sembraaverliconvintiche laso-
gliadel3%andavabene, invece
pare che D’Alema insista per
non chiederla affatto. «Cosa
che - sussurrano al Pd - tra l’al-
tro danneggia proprio gli inte-
ressati, che saranno a loro volta
vittime della dispersione». «In-
somma, ogni giorno ce n’è
una», sbottano i veltroniani.
Per non parlare di Di Pietro, or-
mai una macchina da guerra
contro il Pd.

■ di Nedo Canetti / Roma

VOTO UNANIME ieri al Se-

nato per una commissione

di inchiesta parlamentare

sugli infortuni sul lavoro, e

sulle «morti bianche». Non

è la prima volta che il Parla-

mentosiaccingeaquestodelica-
to compito. Ricordiamo le ini-
ziative di Luciano Lama , Anto-
nio Pizzinato, Tiziano Treu. Ma
anche ieri è stata una giornata
di sangue: a Civitavecchia un
operaio è caduto da 30 metri
d’altezza nella centrale Enel di

TorreValdaliganord;aPomezia,
un altro operaio è rimasto sotto
un rullo, gravemente ferito ha
subito l’amputazione di una
gamba. Un altro incidente mor-
tale a Bolzano, unaltro ancora a
Varazze, in Liguria. Un fenome-
no gravissimo: per prevenirlo la
commissionedovràanchevalu-
tarequanto le normedelT.U. in
materia, varato nella passata le-
gislatura, per impulso del mini-
stro Damiano, siano state appli-
cate e se vadano aggiornate.
L’accordo sulla commissione
d’inchiesta non ha impedito
che si sviluppasse in aula una
forte polemica tra il ministro

del Lavoro, Maurizio Sacconi,
cheavevasvoltoun’informazio-
ne sul fenomeno degli inciden-
ti, in particolare sulla tragedia di
Mineo, e gli esponenti dell’op-
posizione. In particolare, Paolo
Nerozzi, Pd, ha stigmatizzato
l’intenzionediSacconidimette-
re in discussione il T.U. «Mette-

re, ogni giorno, in discussione
-haaffermato- le regole significa
mandare messaggi contraddito-
ri; per questo, ci sarà sempre un
imprenditore che potrà pensare
che tanto poi la legge cambie-
rà». Per Nerozzi ad un dato così
sconvolgente come lo stillicidio
di morti sul lavoro, non corri-
sponde da parte del governo
uno scatto politico adeguato.
«Tutto confermato -ha sottoli-
neato,AchillePassoni, Pd- ilmi-
nistro vuole smantellare il T.U.,
e per farlo, anzi per giustificarlo,
si inventaunanecessitàdi "cam-
biarne l’approccio"». «È inaccet-
tabile - per Treu- derubricare co-
me meramente formali gli
adempimenti inmateriadi sicu-

rezza, limitando o cancellando
gliobblighiacaricoidelle impre-
se». Per puntualizzare la critica
del Pd all’impostazione del go-
verno e indicare le proposte del
Pd ecco un documento (primi
firmatari, Anna Finocchiaro,
LuigiZanda,NicolaLaTorre,Fe-
lice Casson, De Luca) elaborato

dalla commissione Lavoro
(Treu, Nerozzi, Passoni, Roilo,
Di Giovanpaolo) Si insiste sulla
necessità di mantenere il siste-
ma sanzionatorio vigente e im-
porne la piena applicazione; di
intensificare icontrolliconilpo-
tenziamento delle ispezioni; di
attuare integralmente il nuovo
T.U. Segnalati i punti centrali
del percorso avviato con il go-
verno Prodi, si propone di com-
pletarne la riforma con l’avvio
di una Agenzia nazionale per la
sicurezza sul lavoro; l’introdu-
zionedi sistemiditutela integra-
le del lavoratore infortunato;
l’ulteriore miglioramento del
T.U.Lacommissione, ieriappro-
vata, sarà formata da 20 senato-

ri. Dovrà accertare la dimensio-
ne del fenomeno degli infortu-
ni, con particolare riguardo alle
«morti bianche», alle malattie,
alle invalidità e all’assistenza al-
le famiglie delle vittime «indivi-
duando le aree in cui il fenome-
no è maggiormente diffuso», e
l’entità del lavoro minorile, le
causedegli infortuni,particolar-
mente nel lavoro nero o som-
mersoeneidoppi lavori; l’appli-
cazionedelle leggi antinfortuni-
stiche; i controlli; l’incidenza
del costo degli infortuni sul fi-
nanza pubblica e sul Servizio sa-
nitario; l’incidenza sulle impre-
se controllate dalla criminalità.
Durerà l’intera legislatura e rela-
zionerà annualmente al Senato.

I perché Il trucco La spesa L’ereditàIl confronto

Com’era stato previsto
dagli ultimi due Dpef
comunali, e soprattutto
da quello di settembre
2007, sono emersi
cinque nuovi fattori di
difficoltà:
1) la crisi finanziaria della
regione Lazio;
2) il nuovo ciclo al rialzo
dei tassi d’interesse;
3) L’aumento dei prezzi
del petrolio;
4) L’ingente piano di
investimento in corso di
attuazione (soprattutto le
metropolitane);
5) L’abolizione totale
dell’Ici per la prima casa,
dopo che il governo
Prodi l’aveva ridotta.

Al debito in essere, pari
a 6,874 miliardi di euro,
sono stati aggiunti 1,277
miliardi di euro relativi alle
linee di credito attivate per
realizzare nuovi
investimenti, in particolare
per le metropolitane.
Non è corretto sommarle al
debito perché sono
aperture di credito
contrattualizzate ma non
ancora effettivamente
utilizzate. Un’altra cosa che
si fa finta di dimenticare è
che quando parliamo del
debito di Roma parliamo di
una quota del debito
complessivo delle
pubbliche amministrazioni
italiane pari allo 0,43%.

Tra i principali
investimenti conclusi in
sette anni di governo di
Roma figurano l’Auditorium,
la Nuova Fiera di Roma, il
Passante a Nord Ovest, lo
Svincolo del Tintoretto, i
2123 nuovi autobus, i 39
nuovi treni della linea A, le
90 scuole ristrutturate, le 8
scuole costruite, le 9 in fase
di realizzazione.
Certo, la situazione
finanziaria del Comune
sarebbe certamente
migliore se con i governi di
destra Roma non avesse
subito molti tagli: dai quelli
per il finanziamenti p er
Roma Capitale ai tagli
dell’Ici.

I motivi dei problemi di
liquidità del Comune di
Roma sono facilmente
spiegabili:
1) perché la Regione Lazio,
in crisi per i deficit nascosti
nella sanità regionale, non
versa da due anni i
contributi che deve al
Comune e alle aziende di
trasporto pubblico. Si tratta
di 268 milioni di contributi
per vari settori (tra cui la
scuola e l’assistenza) e di
738 milioni per il trasporto
pubblico. Totale: 1.006
milioni.
2) Il Campidoglio ha dovuto
anticipare queste somme.
Altrimenti, la città si sarebbe
fermata. Letteralmente.

A Roma il debito è di
6,8 miliardi alla fine del
2007. A Milano di 3,7
miliardi. Confrontando il
numero di abitandi
(2.705.603 a Roma e
1.303.437 a Milano), si
deduca che il debito per
abitante nella capitale è di
2.540 euro, quello per
abitante nel capoluogo
lombardo è di 2.840 euro.
Tra il 2001 e il 2007 il
debito di Roma è
aumentato del 14,4% e
quello di Milano del
18,2%.
L’ndamento del dato
romano è peraltro inferiore
a quello generale dello
Stato.

L’ex sindaco di Roma polemizza con
Alemanno: per chiedere più soldi al governo
non c’è bisogno di fare tutto questo cancan

«Il buco in bilancio, bufala di Berlusconi»
Veltroni punta il dito contro il premier: è lui il mandante. Alemanno è solo la sua pedina

Walter Veltroni con Marco Causi assessore al Bilancio del Comune di Roma nella giunta Veltroni ieri durante la conferenza stampa sul bilancio capitolino Foto Ansa

Ivan Ciffary, edile slovacco, muore in cantiere. Sì del Senato alla commissione
L’operaio aveva 24 anni, lavorava nella centrale Enel di Civitavecchia. Non è l’unico incidente mortale sul lavoro. Il ministro Sacconi: a Mineo sottovalutato il rischio. Il Pd polemizza

La Notte Bianca? Macché mancanza di fondi
pagano gli sponsor. Certo, è difficile

organizzarla, per questo gettano la spugna

IN ITALIA

Investimenti e tagli, ecco i veri numeri del grande bluff

È SCONTRO

Il peso della crisi
della Regione Lazio

Come hanno fatto
lievitare i numeri

Investimenti
... e tagli

Vedi alla voce
«giunta di Storace»

Così si violano
le regole del gioco
si mettono gli interessi
personali davanti
a quelli generali

I democratici: non
abbasseremo la guardia
più controlli, più sanzioni
più prevenzione
e sicurezza nel lavoro

Il debito deriva dal
mancato trasferimento
di fondi dalla Regione
Il debito, insomma
l’ha fatto Storace

Venti i senatori nella
nuova commissione
Lavoreranno su
malattie, lavoro minorile
lavoro nero, invalidità

Milano peggio
di Roma
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